
 

15 settembre 2019 – Edizione n° 102 

 DALLA LITURGIA DELLA PAROLA  

Il Dio di Gesù. Così, tanto per ribadire. Tanto per calare una Parola che 
illumini le nostre parole. Che le accenda. Che le illumini. Le nostre parole 
ottuse, o rabbiose, o vittimiste. La parole che aizzano sentimenti cupi e 
violenti. Che accusano, dividono, contrappongono. Invece di cambiare, 
invece di convertirci, costruiamo nuovi idoli. Vitelli d’oro in politica. Ma anche 
nella società. E finanche nella Chiesa. Idoli che non salvano. Eroi di 
cartapesta. Glorie effimere che durano quanto un like. Impareremo mai a 
leggere la Storia con lo sguardo di Dio? Ad ammettere, come ha 
sperimentato Paolo, che solo riconoscendo la nostra ombra diventiamo, 
infine, cercatori di salvezza? E così lo Spirito, con tempismo assoluto, ci dona 
la una Parola che ci ricorda chi siamo noi e chi è Dio. Così, per ribadire. 

La pecora. Chi di voi, se ha cento pecore e ne perde una, non lascia le 
novantanove nel deserto e va in cerca di quella perduta, finché non la 
trova? Nessuno, Signore, fidati. Nessuno corre il rischio di lasciare le 
novantanove pecore per sbattersi e faticare andando a cercare al ribelle o 
la svampita. Nessuno lo fa. Non la società, che ormai ha smarrito la quasi 
totalità delle pecore, fabbricando marginalità. A volte nemmeno la Chiesa, 
più preoccupata di salvare il salvabile che di trovare atteggiamenti e 
linguaggi nuovi per dire Cristo agli smarriti. Preferiamo le nostre certezze. 
Il danno minore. L’assenza del rischio. Preferiamo non mettere in 
discussione le cose acquisite, anche nella fede. Invece tu vai. Ti stanchi 
per cercare quella pecore, per cercare noi, per cercare me. E quando la 
trovi non sfoghi su di lei la stanchezza e la rabbia per una giornata passata 
inutilmente a correre sulle colline. Non la bastoni, irritato, coma avrei fatto 
io. La prendi sulle spalle. Le eviti ulteriore stanchezza. Una pecora, non un 
agnellino. Un bel peso. Un’ulteriore fatica. Così è Dio. Il Dio di Gesù, che 
continuamente cerca. Mi cerca, ovunque io mi sia perso. 

La moneta. Ma certamente faremmo come la massaia distratta che ha perso 
una delle dieci monete lasciatagli dal marito per fare la spesa grande. Sa 
bene, lei come noi, il valore del denaro, la fatica nel guadagnarselo. Allora 

cerca, come cercheremmo noi. Ribalta casa finché non trova quel benedetto biglietto di carta moneta scivolato dietro il divano. E, lei come noi, 
sospira piena di sollievo. Solo che, dopo, fa una cosa assurda. Chiama le vicine, racconta la vicenda. Prepara un caffè e un dolce, poi apre una 
bottiglia di liquore. Spende più della moneta ritrovata. Perché, dice Gesù, Dio è così. Esagerato. Sempre. Non ci ama col bilancino, mai. 

I figli. Figli tristi, quelli della parabola del Padre misericordioso, così simili a noi. Che stravolgono e tradiscono il volto del Padre. Lo annientano, lo 
umiliano. Pensano che sia un despota da sfruttare, da cui fuggire, da obbedire per averne un tornaconto. Idioti. La fame spinge in primo a rimpiangere 
le carrube di cui si nutrono i maiali che pascola, come l’ultimo dei servi. Nessuno gliene dava. A nessuno sta a cuore la sua morte. Non i presunti 
amici. Non i compagni di sballo. A nessuno. Solo al Padre. La gelosia spinge il secondo ad accorgersi che non aveva bisogno di elemosinare un 
capretto per far festa con gli amici. Tutto ciò che è del Padre è giù suo. Chissà se, alla fine capiranno chi è il Padre. Chissà se lo capiremo. 

Parabole. Le parabole ascoltate gettano una spallata definitiva alla nostra mediocre visione di Dio per spalancare la nostra fede alla 
dimensione del cuore di Dio. Convertirsi significa passare dalla nostra prospettiva a quella inaudita di Dio e questo significa fare come Lui. 
Noi diciamo: “Ti amo perché sei amabile, te lo meriti, perché sei buono”. Dio dice: “Ti amo con ostinazione e senza scoraggiarmi perché so 
che il mio amore ti renderà buono”. C’è una bella differenza! In fondo in fondo costruiamo una vita di fede orientata intorno ai nostri meriti. 
Nessuno si merita l’amore di Dio. Il suo amore è assolutamente gratuito, libero, pieno. Dio non ci ama perché siamo buoni, ma amandoci 
senza misura ci rende buoni, aprendoci alla speranza e alla conversione. L’esperienza del peccato diventa occasione per un incontro più 
duraturo e autentico con questo Dio che ci perseguita con il suo amore. Ben lontano dall’avere una visione poetica o approssimativa del 
peccato, Luca sa che l’esperienza di sofferenza interiore che è il peccato, lo smarrimento, la lontananza da Dio e da noi stessi, può diventare 
un incontro che salva, che ci aiuta a ripartire con maggiore autenticità e coraggio. La nostra fede non si fonda sulle nostre capacità, sulle 
nostre devozioni, sui nostri sforzi, ma sull’ostinazione di Dio che ci cerca. Questo Dio mi ha donato la Chiesa. Di questo Dio voglio continuare 
a parlare. Questo Dio amo. Il Dio di Gesù. (Commento di Paolo Curtaz al Vangelo del 15/09/2019 da www.tiraccontolaparola.it) 
 

 

 

 

«Rallegratevi con me, perché 

ho trovato la mia pecora,  

quella che si era perduta» 

 (dal Vangelo, Lc 14,27) 
 

15 settembre 2019 
 

24ª Domenica del tempo ordinario 

Dal Vangelo secondo Luca (15,1-32 – qui nella 

forma breve 15, 1-10)   In quel tempo, si avvicinavano 
a Gesù tutti i pubblicani e i peccatori per ascoltarlo. I 
farisei e gli scribi mormoravano dicendo: «Costui 
accoglie i peccatori e mangia con loro». Ed egli disse 
loro questa parabola: «Chi di voi, se ha cento pecore 
e ne perde una, non lascia le novantanove nel 
deserto e va in cerca di quella perduta, finché non la 
trova? Quando l’ha trovata, pieno di gioia se la carica 
sulle spalle, va a casa, chiama gli amici e i vicini e 
dice loro: “Rallegratevi con me, perché ho trovato la 
mia pecora, quella che si era perduta”. Io vi dico: così 
vi sarà gioia nel cielo per un solo peccatore che si 
converte, più che per novantanove giusti i quali non 
hanno bisogno di conversione. Oppure, quale donna, 
se ha dieci monete e ne perde una, non accende la 
lampada e spazza la casa e cerca accuratamente 
finché non la trova? E dopo averla trovata, chiama le 
amiche e le vicine, e dice: “Rallegratevi con me, 
perché ho trovato la moneta che avevo perduto”. 
Così, io vi dico, vi è gioia davanti agli angeli di Dio per 
un solo peccatore che si converte». 

http://www.tiraccontolaparola.it/


CALENDARIO LITURGICO DAL 14 AL 22 SETTEMBRE 2019 
Sabato 14 settembre – Festa dell’Esaltazione della S. Croce 

 Ore 15:30 a Bagno matrimonio Pelaia Pecorari 
 Ore 17:00 – 19:00 a Masone Adorazione Eucaristica 
 Ore 19:00 a Roncadella S.Messa festiva 

Domenica 15 settembre – 24ª Domenica del Tempo 
Ordinario - Beata Vergine Maria Addolorata 

 Ore 09:30 a Masone S.Messa  
 Ore 09:30 a Sabbione S.Messa con il battesimo di 

Tommaso Montanari 
 Ore 10:00 a Corticella S.Messa con ricordo dei defunti 

Maria Pia Messori in Giovanardi e Alex Bernardini 
 Ore 11:00 a Gavasseto S.Messa  
 Ore 11:00 a Marmirolo S.Messa con il battesimo di 

Francesco Sacco 
 Ore 11:15 a Bagno S.Messa con memoria dei 

defunti  Dante, Elisa e Arturo Borciani e del defunto 
Bruno Cattini; seguirà la processione con la statua della 
Beata Vergine Addolorata 

 Ore 18:00 a Castellazzo veglia di preghiera per la nascita 
del Giardino dei Giusti della nostra Unità Pastorale 
presieduta da don Romano Zanni 

Lunedì 16 settembre – Santi Cornelio e Cipriano 

Martedì 17 settembre  

Mercoledì 18 settembre  

 Ore 20:30 a Gavasseto S.Messa con ricordo dei defunti 
Ernesta e Pellegrino Bagnacani, Rosa e Giulia, Guido 
Azzi, Teodora Migliorini, Wanda e Alessandro Bergalesi 

 Ore 21:00 a Gavasseto riunione di tutti i catechisti 
dell’Unità Pastorale per programmare nuovo anno 

 

 

Giovedì 19 settembre 

 Ore 20:30 a Bagno S. Messa con ricordo del 
defunto Renzo Tavoni 

Venerdì 20 settembre 

 Ore 9:00 a Corticella S.Messa 
 Ore 20:30 a Bagno S.Messa presieduta da don 

Eugenio Morlini con ricordo di Vittorio Romani 

Sabato 21 settembre – San Matteo apostolo ed ev. 

 Ore 16:30 a San Donnino celebrazione del 
matrimonio di Brigazzi Marco e Cigarini Ilenia 

 Ore 17:00 – 19:00 a Masone Adorazione Eucaristica 
 Ore 18:30 a Reggio nella chiesa dei frati cappuccini  

S.Messa per rendere grazie al Signore per Madre 
Giovanna dichiarata Venerabile 

 Ore 19:00 a Roncadella S.Messa festiva 
 Ore 21:00 a Reggio nella chiesa di san Giorgio 

Veglia diocesana per il Creato 

Domenica 22 settembre – 25ª Domenica del 
Tempo Ordinario 

 Ore 09:30 a Masone S.Messa  
 Ore 09:30 a Roncadella S.Messa con memoria dei 

defunti Marta Catellani e Franco Burani 
 Ore 10:00 a Corticella S.Messa  
 Ore 11:00 a Gavasseto S.Messa  
 Ore 11:00 a Marmirolo S.Messa  
 Ore 11:15 a Bagno S.Messa con memoria della 

defunta Donatella Mazzacani e dei defunti 
della famiglia Montanari Mazzacani 

 

COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA (in ordine cronologico)  

⚫ FESTA DEL G.A.S. U.P. Domenica 15 settembre a Castellazzo dalle ore 14:30 festa del Gruppo di acquisto solidale della nostra unità 
pastorale (Gas Up): incontro con produttori, merenda, animazione per bambini. Programma e dettagli nell’articolo ➔ in terza pagina. 

⚫ UP: IL GIARDINO DEI GIUSTI. Domenica 15 settembre nasce nella nostra Unità Pastorale il Giardino dei Giusti con la piantumazione 
delle prime 4 piante dedicate a Nasrin Sotoudeh, Pietro Bartolo, Don Tonino Bello, Don Luigi Guglielmi. Sarà anche l’occasione per la 
nostra UP e tutta la diocesi di Reggio Emilia per dare ufficialmente inizio al cammino di preparazione del 25 di don Luigi. (➔ in quarta 
pagina articolo sul giardino dei Giusti). 

⚫ GAVASSETO: RIUNIONE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO ANSPI. Come ogni terzo lunedì del mese, Lunedì 16 settembre alle 21:00 
in parrocchia a Gavasseto riunione del consiglio direttivo del Circolo ANSPI aperta a tutti. Argomenti: bilanci sagra 2019, attività dei 
mesi a venire, acquisto capannone, varie ed eventuali. 

⚫ SAN DONNINO: INCONTRI PER LA SAGRA E PER LAVORI DI MANUTENZIONE. Da Lunedì 2 settembre, e per tutto il mese di 
settembre tutti i Lunedì successivi, alle ore 20:45 in Canonica a San Donnino, riunioni parrocchiali per organizzare la Sagra del 13 
ottobre e per pianificare alcuni lavori di manutenzione straordinaria degli edifici parrocchiali. Si conta sull’aiuto piccolo o grande di tutte 
le persone della Parrocchia (non solo, accettiamo volentieri anche aiuti esterni) e si ringrazia per la partecipazione. 

⚫ GRUPPO DELLE QUERCE. Mercoledì 18 settembre a Gavasseto ore 16:00 incontro gruppo della terza età “Le Querce” 

⚫ INCONTRO CATECHISTI U.P. Preavvisiamo che mercoledì 18 settembre a Gavasseto alle ore 21:00 ci sarà una riunione con tutti i 
catechisti della nostra UP (elementari e medie) per programmare insieme il nuovo anno catechistico. Alle 20:30 S.Messa insieme per 
affidare il cammino al Signore. 

⚫ SAN DONNINO: INCONTRO IN PREPARAZIONE ALLA SAGRA. Giovedì 19 settembre dalle ore 18:00 secondo incontro in 
Canonica a San Donnino per la preparazione dei tortelli della Sagra. 

⚫ MESSA IN ONORE DELLA VENERABILE MADRE GIOVANNA. Le suore di Sabbione, con gioia, invitano tutti a rendere grazie al 
Signore per Madre Giovanna dichiarata Venerabile nella Messa di Sabato 21 Settembre alle ore 18.30 nella Chiesa dei Padri 
Cappuccini in Via Ferrari Bonini a Reggio Emilia 

⚫ INCONTRO DEL GRUPPO “LAUDATO SI’”. Domenica 22 settembre alle ore 17:30 in canonica a Bagno riprendono gli incontri 
mensili del gruppo "Laudato Si". In questo primo incontro dopo la pausa estiva: condivisione/programmazione delle varie iniziative che 
ci sono state in settembre e che si svolgeranno in ottobre e novembre, mesi del creato. Il gruppo è aperto, possono partecipare 
liberamente tutti coloro che sono interessati ad approfondire, pregare e operare sui temi ambientali e sociali. "Quando parliamo di 
ambiente facciamo riferimento anche a una particolare relazione: quella tra la natura e la società che la abita..." (Papa Francesco, 
n.139 Laudato si’) 

⚫ CORTICELLA: VENDITA GNOCCO. Domenica 22 settembre a Corticella in oratorio vendita del gnocco.  



⚫ MATRIMONI PER IL 2020. Chiediamo a tutti coloro che hanno già deciso o stanno pensando di sposarsi nel 2020 di comunicarlo il 
prima possibile a don Roberto 333 5370128 o a Danilo 338 6424435. In modo da capire se organizzare anche per quest’anno nella 
nostra Unità Pastorale un cammino in preparazione al matrimonio. 

⚫ Pre-avviso. RINVIO DELL’INCONTRO DEI MINISTRI DELL’EUCARISTIA E DEGLI INFERMI. L'incontro dei ministri dell'Eucaristia e 
degli Infermi, previsto a Masone per martedì 10 settembre, è stato spostato a martedì 8 ottobre. Padre Anacleto dei Servi di Maria 
introdurrà all'arte e alla spiritualità mariana della Basilica/Santuario della Ghiara. 

 

 

Nella nostra unità pastorale, da alcuni anni, abbiamo attivato un GAS (gruppo 
di acquisto solidale) che abbiamo chiamato GAS UP - Gas dell'Unita' Pastorale. 
Siamo partiti con l'acquisto delle arance di Goel, coltivate sui terreni confiscati 
alle mafie e abbiamo poi cercato di proseguire attraverso l'acquisto di altri prodotti 
alimentari biologici, provenienti da produttori agricoli a noi vicini, detergenti a 
basso impatto ambientale, tutto nella logica del maggior rispetto del Creato, del 
sostegno a piccoli produttori che credono e lavorano per un'economia rispettosa 
del lavoro dell'uomo e della natura. Il GAS ha contribuito molto a unirci come 
Unità Pastorale, a conoscerci e a condividere il valore della Solidarietà.  
Abbiamo pensato di fare una festa APERTA A TUTTI - proprio TUTTI!!!! per farci 
conoscere, per incontrare alcuni nostri produttori e fornitori, raccogliere nuove 
adesioni e nuovi partecipanti!!!! Il GAS ha bisogno di essere sostenuto e 
alimentato con nuove forze! Più saremo e più acquisti solidali potremo fare! 
Abbiamo pensato al 15 settembre, a Castellazzo, qualche ora prima 
dell'inaugurazione del Giardino dei Giusti affinché sia una giornata di festa a tutto 
tondo e per tutta l'Unità Pastorale! Vi aspettiamo numerosi! 

 

PER UN NUOVO ANNO ALL’INSEGNA  

DEL SERVIZIO E DELLA CORRESPONSABILITÀ 
Chiediamo all’inizio di questo nuovo anno a chiunque avesse un po’ di 
tempo e anche idee da poter mettere a disposizione della nostra Unità 
Pastorale di non avere paura a farsi avanti. C’è posto e spazio per tutti e 
bisogno del contributo e la ricchezza di tutti. La messe della nostra UP è 
abbastanza grande e gli operai non sono mai abbastanza, e sono ben 
accetti sia quelli della prima che quelli dell’ultima ora. I servizi che si 
possono fare sono i più disparati: catechesi, liturgia, centri d’ascolto della 
Parola, carità, visita ai malti, preparazione dei matrimoni, battesimi, canto e 
musica, sport, organizzazione e/o partecipazione dei campi estivi e dei 
campeggi, cucina, manu-tenzione cura e pulizie della Chiesa, delle strutture 
e degli ambienti parrocchiali... Questi sono solo alcuni esempi. Si accolgono 
anche nuove idee e proposte, che lo spirito nei doni di ciascuno suscita per 
l’utilità e il bene comune. Chiunque fosse disponibile può contattare a 
Bagno Flavio Cattini, a Corticella Massimo Prodi, a San Donnino Marco e 
Anna Zannoni, a Masone Paolo Beltrami, a Castellazzo Elena Zanni, a 
Gavasseto Davide Faccia, a Roncadella Marco Ferrari, a Marmirolo Angelo 
Montanari. Ovviamente potete contattare anche sempre i vostri sacerdoti.  

 
 

Forse… si può (rubrica a cura di don Emanuele) In nome di Pasquale Fusco Tonio Dell'Olio su Mosaico dei Giorni del 09/09/2019 

Nel turbinio vertiginoso del circo mediatico, tutto sembra essere “prodotto” estemporaneamente e quotidianamente, per 
essere dimenticato il giorno stesso. E così, secondo la regola del “chiodo schiaccia chiodo”, anche il nome di Pasquale 
Fusco è stato schiacciato da altre notizie, scoop, rumors e gossip. Per rinfrescarvi la memoria, Pasquale Fusco, 55 anni, 
moglie e tre figli, è morto alla fine di agosto nelle campagne di Varcaturo, comune di Giugliano, mentre lavorava senza 
contratto e senza garanzie, sotto una serra a raccogliere angurie per 40 euro al giorno. Lo voglio ricordare oggi perché il 
nuovo governo si presenta in Parlamento per chiedere la fiducia della maggioranza delle forze politiche. Con buona dose 
di retorica mi chiedo se un programma di buongoverno non deve prevedere la priorità della lotta al lavoro nero che 
significa anche contrasto al caporalato e allo sfruttamento, allo strapotere della grande distribuzione che impone i propri 
prezzi e le proprie regole e, in definitiva, alla miseria che costringe a svendere persino la propria dignità. 

 

  



 

«C'è un albero per ogni uomo che ha scelto il bene” 
 

Il giardino dei giusti e il bene possibile 
 

lo scorso anno un progetto sulla LEGALITÀ ci 

ha portati a compiere un’importante 

esperienza in Calabria dove abbiamo lavorato 

nelle cooperative GOEL che lottano contro la 

mafia. Dalla legalità siamo passati alla 

GIUSTIZIA e abbiamo iniziato a parlare dei 

“GIUSTI” e di ciò che noi possiamo fare per 

essere giusti, di scelte coraggiose ogni giorno. 

Così facendo abbiamo iniziato a sviluppare un 

progetto ispirandoci al giardino dei giusti che 

Gabriele Nissim e l’associazione Gariwo 

stanno portando avanti in Italia e in tanti paesi 

del mondo, per poter realizzare un giardino 

dei giusti anche nella nostra Unità Pastorale. 
 

PERCHÉ ONORIAMO I GIUSTI 

CON DEGLI ALBERI? 
 

I Giardini sono come libri aperti che raccontano 

le storie dei Giusti: hanno il compito di 

presentare all’opinione pubblica gli esempi di 

quanti, mettendo a rischio la vita, la carriera, 

le amicizie, sono stati capaci di preservare i 

valori umani di fronte a leggi ingiuste o 

all’indifferenza della società̀. I Giardini sono 

luoghi di memoria, ma anche di incontro e di 

dialogo dove far circolare storie di BENE 
 

Abbiamo deciso di creare anche nelle nostre 

zone, quindi, un giardino, un luogo dove 

insieme al verde della natura, si possano 

scorgere i nomi e le storie di uomini e donne 

giusti, che in modo silenzioso, in punta di piedi, hanno fatto scelte di bene fino a dare la propria vita per gli 

altri. Abbiamo scelto di “mettere” in questo giardino, persone che ogni giorno sono giuste, persone che 

compiono azioni grandissime o anche piccoli gesti di bene. Vogliamo mostrare alle nostre comunità che 

nonostante in questo tempo, sembri non esserci più nessuno a porgere la mano per aiutare il prossimo, ci sono 

ancora delle persone giuste, che offrono il loro aiuto a chiunque ne abbia bisogno, senza chiedere 

riconoscimenti. Abbiamo individuato quattro “giusti”, abbiamo letto le loro storie, ci siamo immedesimati nelle 

loro vite e nelle loro opere, che sono uno spunto da cui partire per fare SCELTE DI BENE. 
 

Le persone che abbiamo individuato sono: Don Tonino Bello, il vescovo dei giovani e della Pace, del quale 

abbiamo seguito le orme quest’estate in Puglia in un pellegrinaggio; Don Gigi Guglielmi, un giusto delle nostre 

terre, che ha dato tanto alla nostra diocesi, alla nostra Unità Pastorale sempre con uno sguardo missionario e 

attento agli ultimi; Nasrin Sotoudeh, che ha rischiato e rischia la sua vita per avere riconosciuti i diritti 

fondamentali di ogni donna in un paese in cui non sempre la libertà è rispettata; e infine il Dott. Pietro Bartolo, 

medico che si occupa del primo soccorso degli sbarchi a Lampedusa che abbiamo avuto la fortuna di incontrare. 
 

Dopo aver conosciuto le loro vite e le realtà in cui hanno vissuto, abbiamo cercato uno spazio verde, di pace e 

tranquillità dove dedicare un albero ad ognuno. Abbiamo riassunto, per quanto possibile le vite di queste 

persone in alcune targhette poste lungo il percorso del giardino. Insomma, abbiamo preparato una piccola 

fetta di “giustizia verde” di “BENE POSSIBILE” tra noi. Abbiamo lavorato con impegno e passione per realizzare 

questo progetto e siamo molto felici di condividere la nostra esperienza, speriamo inoltre che possa unire di 

più le nostre comunità, come ha fatto con il nostro gruppo e sentirci sostenuti. 
 

Per questo vi invitiamo all’inaugurazione del GIARDINO 

DEI GIUSTI Domenica 15 settembre a Castellazzo. 
 

Noi abbiamo ideato questo progetto e lo stiamo 

rendendo realtà, ma senza le persone che lo vivono è un 

lavoro a metà perciò VI ASPETTIAMO! 

 

 

I giovani dell’unità pastorale «Beata Vergine della neve» 

programma:   

ore 18.00 momento di preghiera in chiesa sulle 

figure dei giusti  

ore 19.00 piantumazione degli alberi, taglio del 

nastro e benedizione del giardino  

ore 19.45 circa facciamo festa insieme con un 

piccolo rinfresco e taglio della torta 


